
Nostra  intervista  a  Athos De Luca,  consigliere  comunale 
del PD

“Il centrodestra dovrà fare i conti con la 
percezione di insicurezza che ha creato”
Una panoramica sui primi mesi della Giunta Alemanno e  
su alcuni importanti progetti

Ci potrebbe fare il punto sulla questione sicurezza, cavallo di battaglia del centrodestra alle 
ultime elezioni?

Dopo una campagna elettorale sfrenata sulla sicurezza, direi che il centrodestra si trova a fare i conti 
con la percezione di insicurezza che esso stesso ha alimentato (chi di spada ferisce…). Ci sono, 
nella  maggioranza,  delle  difficoltà  a  proposito:  le  20000  espulsioni  sbandierate  in  campagna 
elettorale non si sono fatte e non si potranno fare, come poi la raccolta delle impronte digitali dei 
clandestini. È una farsa anche l’ uso dell’ esercito in città. In tal senso sarebbe meglio intervenire 
potenziando le forze dell’  ordine in termini  di  uomini  e di  soldi,  mentre  invece il  Governo sta 
provvedendo a tagliare i fondi a ciò destinati. 

Un altro punto ha scatenato varie polemiche: i tagli della Giunta Alemanno riguardo la spesa 
sociale.

Questo è molto grave: i tagli colpiranno i ceti più deboli della città, come bambini e anziani. Infatti 
si troveranno a dover affrontare un’ estate molto più difficile delle altre, venendo privati di molti 
servizi (assistenti per le emergenze, centri ricreativi). Dai tagli non si sono salvate neppure l’ Estate 
Romana e la Notte Bianca, momenti socio-culturali importantissimi. Questo porta una diminuzione 
di opportunità lavorative nonché perdite, tra gli altri, per gli albergatori e le associazioni culturali. Il 
tutto, poi, rientra nella nota vicenda del “buco del bilancio”, un bluff ormai smascherato, se è vero 
che si tratta di un deficit non delle dimensioni decantate causato in parte proprio dalla destra con l’ 
abolizione dell’ ICI (soldi di cui i Comuni verranno rifondati in autunno) nonché da un aumento 
delle spese per il trasporto pubblico derivante dall’ impennata della benzina. 

Intanto come sono iniziati i lavori del nuovo Consiglio comunale?

Il Consiglio si ritrova a discutere solo gli ordini del giorno dell’ opposizione: la Giunta non ha 
presentato  ancora  neanche  una  delibera.  È  un  Consiglio  “quasi  disoccupato”.  Per  ora  la 
maggioranza  ha  prodotto  solo “sparate”  come quella  dell’  assessore  De Lillo  sull’  “eco pass”, 
smentita il giorno stesso da Alemanno.



Potrebbe dirci qualcosa di più sull’ importante progetto di riqualificazione del Tevere e sulla 
questione Forte Bravetta, per il quale è da poco nato un comitato e si sta procedendo a una 
raccolta firme?

Come  vice-presidente  della  Commissione  Ambiente  ho  predisposto  un  progetto  per  la 
riqualificazione del nostro fiume, in particolare perchè divenga navigabile fino alla foce e possa 
essere finalmente vivibile  tutto  il  litorale  romano.  Riguardo la questione Forte Bravetta,  oltre a 
presentare in Campidoglio le firme raccolte affinchè il Forte non venga dismesso e sia invece aperto 
ai cittadini, si sta preparando una mozione per focalizzare l’ attenzione sul tema.
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